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Nei giorni scorsi i media italiani hanno dato un certo risalto 
ad una proposta di direttiva approvata il 16 giugno dal Par-
lamento europeo, dichiarando che questa norma rischia di 
mettere fuori legge un prodotto tipico dell’industria dolciaria 
italiana: la Nutella. 
E’ doveroso fare delle precisazioni: la Nutella non è assolu-
tamente a rischio scomparsa, anche se, nel caso in cui la 
norma entrasse in vigore, si dovrà adeguare e dovrà riporta-
re in etichetta i propri valori nutrizionali. E’ quindi sicura-
mente eccessivo l’allarme lanciato nei gironi scorsi dal vice-
presidente del gruppo Ferrero. 
La proposta di direttiva approvata a grandissima maggio-
ranza dall’assemblea di Strasburgo (559 voti a favore, 54 
contrari e 32 astenuti) prevede infatti che siano più chiare le 
regole per l’etichettatura degli alimenti  e che venga intro-
dotto l’obbligo di riportare in etichetta informazioni nutrizio-
nali sull’alimento. 
La norma è stata proposta dalla Commissione europea con 
l’obiettivo di combattere l’obesità e il diabete, in forte au-
mento nella popolazione europea e per consentire ai consu-
matori di fare scelte più consape-
voli, sapendo che cosa stanno 
mangiando. Quindi nessuna in-
tenzione persecutoria contro 
qualche prodotto in particolare. 
Approvando la relazione della 
tedesca Renate Sommer, i depu-
tati hanno deciso di migliorare la 
legislazione sulle etichettature 
alimentari per garantire ai consu-
matori la possibilità di compiere 
scelte basate su informazioni 
precise, evitando però di creare 
oneri amministrativi e finanziari 
eccessivi per l'industria alimenta-
re. 
Etichettatura nutrizionale ob-
bligatoria 
I deputati hanno votato a favore della proposta della Com-
missione di introdurre l'obbligo di indicare sulle etichette le 
quantità di grassi, acidi grassi saturi, zuccheri e sale e chie-
dono inoltre l'aggiunta di proteine, carboidrati, fibre, grassi 
trans naturali e artificiali. Nelle pubblicità non potranno es-
sere riportati slogan “salutistici” per prodotti che contengono 
ad esempio più di 10 grammi di grassi ogni 100 di prodotto; 
e questo è il caso della Nutella, ma non significa assoluta-
mente che la crema di nocciole sia a rischio! 
Per aiutare i consumatori a confrontare le diverse offerte di 
alimenti, i deputati vogliono anche che l'informazione sugli 
elementi nutritivi e sulla quantità di energia sia indicata su 
100 g o 100 ml e che ne sia assicurata la leggibilità, tenen-
do conto di criteri come le dimensioni e lo stile dei caratteri. 
Estensione dell'obbligatorietà del paese d'origine  
I deputati propongono l'estensione dell'etichettatura obbliga-
toria sul paese d'origine, oggi in vigore per alcuni alimenti 
come carne, miele e olio d'oliva, a tutti i tipi d carne, polla-
me, prodotti lattiero-caseari e altri prodotti a base di un uni-
co ingrediente; per quanto riguarda carne, pollame e pesce, 
l'etichettatura dovrà essere prevista anche quando questi 
sono utilizzati come ingrediente in prodotti alimentari tra-
sformati. In particolare, per quanto riguarda la carne e il 
pollame, l'indicazione del paese di origine può essere forni-

ta in rapporto ad un unico luogo solo nel caso in cui gli ani-
mali siano nati, allevati e macellati nello stesso paese. 
Per le carni e i prodotti alimentari contenenti carne, il paese 
di origine è definito come il paese nel quale l'animale è na-
to, è stato allevato per la maggior parte della sua vita ed è 
stato macellato. Qualora si tratti di luoghi diversi, quando si 
fa riferimento al "paese di origine", devono essere indicati 
tutti e tre i luoghi: di nascita, di allevamento e di macellazio-
ne. Nel caso si tratti di carne da macellazione senza stordi-
mento, secondo alcune tradizioni religiose, l'etichettatura 
deve precisarlo. 
No al "metodo a semaforo" 
La Commissione europea aveva proposto di introdurre il 
cosiddetto “metodo a semaforo”, vale a dire l’indicazione 
con colori diversi (verde, ambra e rosso) delle quantità rela-
tive di sali, grassi, zucchero, etc. contenute nel prodotto, 
dando al consumatore un’idea della “bontà” nutrizionale di 
ciò che si mangia. L’ipotesi è stata però bocciata dalla gran-
de maggioranza dei parlamentari, che hanno ritenuto il me-
todo troppo “semplicistico”. 

Si al controllo sui profili nutrizionali 
Per un solo voto, i deputati hanno deciso 
di non seguire la raccomandazione della 
commissione ambiente e salute del Par-
lamento e di non modificare la legislazio-
ne esistente che prevede che sia l'Auto-
rità europea per la sicurezza alimentare 
(EFSA) a stabilire la veridicità dei cosid-
detti "profili nutrizionali". Questo vuole 
dire che solo l’EFSA può stabilire ad 
esempio che il consumo nel tempo di un 
prodotto come i fiocchi di cereali può 
portare a una riduzione di peso; se que-
sta indicazione viene apposta sulla con-
fezione solo per un motivo commerciale, 
senza alle spalle una base scientifica, il 
consumatore può essere tratto in ingan-

no. 
Esenzione per bevande alcoliche 
I deputati hanno inoltre sostenuto l'esenzione dall'etichetta-
tura nutrizionale obbligatoria per le bevande alcoliche, con 
l'eccezione di quelle miste, i cosiddetti "alcopops" (bevande 
alcoliche con aggiunta di bibite analcoliche, sostanze edul-
coranti e aromi), specificamente rivolti a un pubblico giova-
nile, che devono essere chiaramente separati dalle bevan-
de rinfrescanti nei punti di vendita. 
Entrata in vigore 
Secondo la procedura di codecisione, la proposta di diretti-
va dovrà ora essere approvata dal Consiglio, ma pare di 
capire che non sarà un’approvazione indolore. I numerosi 
interessi in campo fanno pensare che il Consiglio porterà 
delle modifiche ed è quindi probabile che il testo ritorni al 
Parlamento per una seconda lettura. Una volta che la nor-
ma sarà adottata, l'industria alimentare avrà tre anni per 
adattarsi alle nuove regole. Le imprese di minori dimensioni, 
con meno di 100 lavoratori e un fatturato annuo sotto i 5 
milioni di euro, potranno invece beneficiare di un periodo di 
5 anni. Infine, i deputati vogliono che le imprese che confe-
zionano gli alimenti artigianalmente siano escluse dalle 
nuove regole. 
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Oltre 5 000 i contributi al dibattito sulla PAC 
Alla scadenza del 16 giugno sono state oltre 5 000 le indicazioni che la Commissione europea ha ricevuto sul 
futuro della Politica Agricola Comune, dopo che il commissario Dacian Ciolos aveva lanciato la consultazione 
pubblica il 12 aprile scorso. 
La maggior parte dei contributi è giunta da cittadini e organismi di Germania, Polonia, Francia, Lettonia, Austria 
e Spagna. Le risposte alle quattro domande chiave (Perché abbiamo bisogno della PAC? Che cosa si aspetta-
no i cittadini dall’agricoltura? Perche riformare la PAC? Di quali strumenti abbiamo bisogno per la PAC di do-
mani?) saranno ora analizzate da un gruppo di esperti esterni alla Commissione e la sintesi dei risultati sarà 
presentata il 19 e 20 luglio in occasione della conferenza “La PAC dopo il 2013” che si terrà a Bruxelles. 
 

Autorizzazioni per gli OGM: in cantiere la proposta UE  
Entro l'estate la Commissione europea presenterà una proposta sugli OGM, come le è stato richiesto dai Mini-
stri dei 27 Paesi UE. L'idea dell'esecutivo comunitario sarebbe quella di mantenere un sistema di approvazioni 
a livello europeo, ma di lasciare i singoli Paesi liberi di decidere se autorizzare o meno queste coltivazioni sul 
proprio territorio. Il tema è molto controverso ed è tornato prepotentemente alla ribalta in seguito alla decisione 
del marzo scorso quando la Commissione decise di autorizzare la coltivazione della patata OGM Amflora a fini 
industriali sul territorio europeo e di immettere sul mercato tre prodotti contenenti mais geneticamente modifica-
to.  Secondo il Presidente della Commissione europea José Manuel Barroso, "in un'area come quella degli 
OGM, dovrebbe essere possibile combinare un sistema comunitario di autorizzazioni, basato sulla scienza, con 
la libertà degli Stati membri di decidere se vogliono o meno coltivare prodotti geneticamente modificati sul loro 
territorio".  I servizi della Commissione, su iniziativa del Commissario competente John Dalli, responsabile per 
il dossier salute e consumatori, hanno iniziato un'analisi delle diverse opzioni sul tavolo. In particolare, si sta 
valutando quali Paesi, sulla base della loro legislazione nazionale, possono introdurre la coltivazione di prodotti 
OGM. La proposta della Commissione terrà conto dei risultati della ricerca, anche per rispettare le diversità tra 
gli Stati. La certezza del diritto sarà l'elemento essenziale della proposta, insieme alle misure decise dai Paesi 
stessi in materia di OGM, di cui l'analisi terrà conto.  
Oggi la situazione diverge molto tra i singoli Paesi UE: dei circa centomila ettari coltivati a mais OGM in Europa, 
più del 75% si trova in Spagna e il resto in Portogallo e nei Paesi dell'Europa orientale di recente adesione 
(Repubblica Ceca, Polonia, Romania e Slovacchia). In ogni caso, la produzione UE resta assolutamente margina-
le se confrontata con quella mondiale, che copre una superficie totale di 134 milioni di ettari. In Italia, 16 regioni su 
20 (tutte tranne Veneto, Valle d'Aosta, Calabria e Sicilia), 41 province e 2446 comuni si sono dichiarate OGM-
free. 
 

Sette raccomandazioni per il settore lattiero 
Il gruppo di esperti ad alto livello sul latte, istituito dalla Commissione europea nello scorso ottobre sulla scia 
della crisi del settore lattiero-caseario del 2009, ha ultimato i propri lavori fornendo all’esecutivo comunitario 
una serie di raccomandazioni riassunte nei seguenti sette punti. 
Le raccomandazioni rivolte alla Commissione dal gruppo di alto livello riguardano i seguenti aspetti: 
- i rapporti contrattuali tra produttori e trasformatori di latte: più ampio ricorso ai contratti scritti, stipulati in antici-
po, per disciplinare le consegne di latte crudo (prezzo, volume, scadenze e durata), promosso attraverso linee 
guida o una proposta legislativa, eventualmente reso obbligatorio dagli Stati membri; 
- il potere di contrattazione collettiva dei produttori lattieri: eventuale proposta volta a autorizzare le organizza-
zioni di produttori primari di latte a negoziare collettivamente le condizioni contrattuali, compreso il prezzo, con 
le centrali del latte. Sia essa permanente o temporanea (ma di durata sufficientemente lunga), questa misura 
dovrebbe essere soggetta a riesame; 
- il possibile ruolo delle organizzazioni interprofessionali nel settore lattiero-caseario: esame della possibilità di 
trasporre nel settore lattiero-caseario alcune delle disposizioni sulle organizzazioni interprofessionali attualmen-
te in vigore nel settore ortofrutticolo; 
- la trasparenza nella filiera di approvvigionamento del latte: ulteriore sviluppo dello strumento europeo di sor-
veglianza dei prezzi dei prodotti alimentari e possibilità di ottenere maggiori informazioni (ad esempio sui quan-
titativi di prodotti lattiero-caseari) tramite Eurostat e gli istituti statistici nazionali; 
- le misure di mercato e le operazioni a termine: esame di possibili strumenti “compatibili con la scatola verde” 
atti a ridurre la volatilità del reddito, eventualmente agevolando anche le operazioni sui mercati a termine, in 
particolare mediante programmi di formazione mirati; 
- le norme di commercializzazione e i marchi di origine: i lavori portati avanti dalla Commissione in materia di 
etichettatura dovrebbero soffermarsi sulla fattibilità delle varie opzioni riguardanti l'indicazione del “luogo di 
produzione” per i prodotti lattiero-caseari, cercando denominazioni distintive per i prodotti d’imitazione del latte; 
- l’innovazione e la ricerca: migliore comunicazione delle possibilità esistenti nel campo dell’innovazione e della 
ricerca all’interno dei vigenti programmi di sviluppo rurale e dei programmi quadro di ricerca. Le parti interessa-
te dovrebbero definire chiaramente le priorità di ricerca per il settore lattiero-caseario, in modo da consentire un 
migliore coordinamento dei programmi di ricerca nazionali e comunitari. 
 
Info Day “Spazio alpino” 
Sarà Trento ad ospitare mercoledì 7 luglio la prima giornata informativa italiana sul terzo bando del programma 
di cooperazione territoriale “Spazio alpino”, la cui pubblicazione è programmata per il 28 giugno. L’iniziativa, 
organizzata dal coordinamento italiano del programma “Spazio alpino” e dalla Provincia autonoma di Trento 
(PAT), prevede una breve introduzione del programma e a seguire l’illustrazione delle modalità di partecipazio-
ne al bando. Quest’ultimo darà l’opportunità di presentare progetti relativi a tutte e tre le priorità del programma: 
competitività e attrattività, accessibilità e collegamenti, ambiente e prevenzione dei rischi.  Dopo la pubblicazio-
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ne del bando, le manifestazioni di interesse dovranno essere inoltrate nel periodo compreso fra il 13 settembre 
e il 15 ottobre, mentre il formulario definitivo dovrà essere inviato tra il 17 dicembre 2010 e il 15 febbraio 2011. 
Ricordiamo che “Spazio alpino” prevede la partecipazione di partner di almeno tre paesi facenti parte del pro-
gramma ed è cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) che può intervenire fino ad un 
massimo del 76% della spesa ammessa. La PAT è attualmente coinvolta in cinque progetti approvati nei primi 
due bandi del programma: ENERBUILD, sull’efficienza energetica e le energie rinnovabili applicabili agli edifici 
di nuova costruzione (lead partner la regione austriaca del Vorarlberg), PARAmount, sulla migliore accessibili-
tà, affidabilità e sicurezza delle infrastrutture viarie alpine (lead partner il Ministero federale austriaco per l’agri-
coltura, le foreste, l’ambiente e la gestione dell’acqua), SILMAS, per la definizione di strumenti sostenibili per 
la gestione dei laghi alpini (guidato dall’autorità regionale francese del Rhone-Alpes), ALP WATER SCARCE, 
legato ai bacini idrici, al processo partecipativo, al prelievo idroelettrico e al riuso dell’acqua (con capofila l’isti-
tuto per la montagna dell’Università francese della Savoia) e infine PERMANET, sullo studio, la mappatura e il 
monitoraggio del permafrost in ambiente alpino (gestito dalla Provincia Autonoma di Bolzano). 
 

Successo nella lotta alla fame nel mondo  
222 progetti europei a beneficio di 50 milioni di persone sono stati attivati nei paesi poveri per combattere con-
tro la fame. Con oltre 500 milioni di euro già erogati e il 97% dei fondi impegnati ad appena un anno e mezzo 
dall'adozione, lo strumento alimentare dell’UE, che ha una dotazione di 1 miliardo di euro, ha saputo risponde-
re in modo rapido e efficace al problema dell'insicurezza alimentare. La Commissione ha presentato nei giorni 
scorsi un opuscolo sul funzionamento dello strumento alimentare in cui illustra i primi risultati raggiunti che, a 
causa del ridotto budget a disposizione, sono purtroppo limitati a un numero limitato di progetti rispetto alle 
richieste pervenute. E’ per questo che la Commissione europea lancia un appello ad altri donatori per aiutare 
a finanziare iniziative in diverse parti del mondo. 
Gli interventi europei sono iniziati nel 2009 ed hanno ad esempio portato alla distribuzione di grano a 23 000 
agricoltori pachistani, alla cura di 65 000 bambini malnutriti in centri di nutrizione terapeutica in Niger, alla di-
stribuzione di fertilizzanti a 14 000 famiglie di piccoli agricoltori guatemaltechi. 
 

Tutti in acqua senza problemi 
La pulizia delle acque di balneazione è fondamentale sia dal punto di vista economico, per settori cruciali co-
me quello del turismo, sia per la sopravvivenza di specie animali e vegetali. Secondo la relazione annuale 
sulle acque di balneazione presentata dalla Commissione europea e dall'Agenzia europea dell'ambiente, il 
96% degli oltre 14 000 siti di balneazione costieri e il 90% degli oltre 7 000 siti di balneazione in riva a fiumi e 
laghi dei 27 Stati membri dell’UE rispettano i requisiti minimi per il 2009. 
Grecia e Cipro, con praticamente il 100% di spiagge che presentano caratteristiche ottimali, sono gli Stati al 
top di questa classifica, seguiti da Francia, Malta, Bulgaria e Portogallo, sopra al 90%. L’Italia segue poco die-
tro con l’83%. 
Con le sue 5 691 stazioni balneari l'Italia rappresenta oltre un quarto di tutte le acque monitorate ai fini della 
relazione dell'Unione europea. Visti in prospettiva storica, i risultati della situazione delle coste italiane indica-
no un progressivo miglioramento della percentuale delle acque conformi ai criteri di qualità fino al 2000 per poi 
registrare una flessione fino al 2009, anno in cui il 92,2% dei siti di balneazione erano conformi ai requisiti mi-
nimi. È in continua crescita invece il numero dei siti vietati alla balneazione che nel 2009 erano 310 (oltre il 
6%). Lo stato delle acque interne invece è decisamente peggiorato (-19,4%) rispetto all'anno precedente, con 
solo il 46,4% dei siti di balneazione in riva a fiumi e laghi in linea con i criteri obbligatori nel 2009. 
Nel presentare i dati, elaborati dall’Agenzia europea dell’ambiente, il commissario europeo Janez Potočnik ha 
sottolineato come negli ultimi trent'anni la qualità delle acque di balneazione in Europa sia notevolmente mi-
gliorata grazie a norme europee e nazionali, ma anche come l’impegno non debba ridursi per assicurare livelli 
ottimali anche nel futuro. 
Un accenno anche alla situazione trentina, che nel 2009 ha visto monitorate 36 spiagge dei nostri laghi: 34 di 
queste sono risultate avere acqua di ottima qualità, mentre due sono state chiuse nel corso della stagione. 
 

Mediaset deve restituire il contributo per i decoder digitali terrestri  
Nell’ambito del processo di conversione dei segnali televisivi al sistema digitale, avviato in Italia nel 2001 e 
che prevede il passaggio definitivo al sistema digitale entro il novembre del 2012, la legge finanziaria italiana 
del 2004 aveva previsto un contributo pubblico di 150 euro per ogni utente che avesse acquistato o locato un 
apparecchio per la ricezione di segnali televisivi digitali terrestri. Lo stesso aiuto veniva rifinanziato, nel 2005, 
per un importo ridotto a 70 euro. Il limite di spesa del contributo ammontava, per ogni anno, a 110 milioni di 
euro. A seguito di denunce presentate da emittenti satellitari (in particolare, Centro Europa 7 Srl e Sky Italia 
Srl), la Commissione europea aveva avviato un procedimento formale di indagine e, nel 2007, aveva 
qualificato il contributo come aiuto di Stato a favore delle emittenti digitali terrestri che offrivano servizi di 
televisione a pagamento, nonché di operatori via cavo fornitori di servizi televisivi digitali a pagamento. A suo 
parere, pur costituendo il passaggio alla radiodiffusione televisiva digitale un obiettivo di interesse comune, il 
contributo risultava sproporzionato e non evitava distorsioni inutili della concorrenza. Infatti, non applicandosi 
ai decoder digitali satellitari, la misura non era tecnologicamente neutra. La decisione imponeva quindi all’Italia 
di procedere al recupero, nei confronti dei beneficiari, dell’aiuto e dei relativi interessi. 
Mediaset, emittente di programmi digitali terrestri, aveva presentato ricorso al fine di ottenere l’annullamento 
della decisione, ma il 15 giugno scorso il Tribunale dell’Unione europea lo ha respinto in toto, confermando 
che la misura consentiva alle emittenti digitali terrestri e agli operatori via cavo, fra cui Mediaset, di godere di 
un vantaggio rispetto alle emittenti satellitari. Inoltre il Tribunale ritiene che la misura, i cui beneficiari diretti 
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erano i consumatori finali, abbia implicato un vantaggio indiretto per gli operatori del mercato della televisione 
digitale, quali Mediaset. Il Trattato vieta gli aiuti di Stato senza distinguere a seconda che i vantaggi relativi 
siano concessi in modo diretto o indiretto. Infine il Tribunale ritiene che il carattere selettivo della misura abbia 
prodotto una distorsione della concorrenza tra emittenti digitali terrestri e emittenti satellitari. Infatti, sebbene 
tutte le emittenti satellitari avrebbero potuto beneficiare della misura offrendo decoder «ibridi» (con tecnologia 
al tempo stesso terrestre e satellitare), ciò avrebbe implicato per le medesime un costo supplementare che 
avrebbero dovuto ripercuotere sul prezzo di vendita ai consumatori. 
 

Buon compleanno “Schengen” 
25 anni fa, il 14 giugno 1985 Belgio, Germania, Francia, Lussemburgo e Olanda firmavano l’Accordo Schengen 
che intendeva, con la successiva convenzione adottata nel 1990, abolire i controlli sistematici alle frontiere, 
permettendo il libero movimento delle persone e incentivando lo sviluppo del mercato interno. Con l’entrata in 
vigore del Trattato di Amsterdam nel 1999, la cooperazione Schengen venne integrata nel quadro giuridico e 
istituzionale dell’UE.  
L’Area Schengen senza controlli alle frontiere comprende oggi 22 Stati membri dell’UE - Austria, Belgio, Dani-
marca, Francia, Finlandia, Germania, Grecia, Italia, Lussemburgo, Olanda, Portogallo, Spagna, Svezia, Repub-
blica Ceca, Estonia, Ungheria, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Slovacchia, Slovenia - e tre paesi associati al 
di fuori dell’UE: Norvegia, Islanda e Svizzera. Bulgaria, Romania e Cipro sono in fase di negoziazione e ad 
oggi effettuano ancora controlli frontalieri. L’Accordo ha inoltre guidato l’azione collettiva contro l’attività crimi-
nale consentendo azioni congiunte alle polizie dei diversi paesi e l’attivazione di sistemi di scambio di informa-
zioni, con le agenzie come Frontex, Europol e Eurojust. 
 

Più facile viaggiare per albanesi e bosniaci 
A fine maggio la Commissione europea ha adottato una proposta per permettere in futuro ai cittadini di Albania 
e Bosnia-Erzegovina di viaggiare verso gli Stati dell’Unione europea dell’area Schengen, senza la necessità di 
un visto temporaneo. La proposta è condizionata alla realizzazione, da parte di entrambi i paesi, di alcuni passi 
ancora in sospeso che riguardano la lotta al crimine organizzato e il reintegro dei cittadini che tornano in patria. 
Una volta applicati questi aspetti i cittadini dei due Stati balcanici che entreranno nei paesi dell’Unione europea, 
parte dell’area Schengen, avranno bisogno solo di un passaporto - di tipo biometrico – valido. 
 

Scuola estiva internazionale dell'ESA 
Dall'1 all'11 settembre 2010 l'Agenzia spaziale europea (ESA) terrà a Slettestran, in Danimarca, la sua “Scuola 
estiva internazionale” sui sistemi satellitari globali di navigazione (GNSS). La scuola estiva è aperta a studenti 
laureati, dottorandi, ricercatori post-laurea e giovani professionisti con l'obiettivo di fornire ai partecipanti una 
panoramica completa sulla progettazione e sullo sviluppo di sistemi di navigazione satellitare, nonché sulle loro 
applicazioni. 
Oltre alle conferenze sugli aspetti fondamentali, i temi riguarderanno i sistemi di navigazione globale e regiona-
le equivalenti, quali l'US Global Positioning System, il sistema europeo Galileo, il giapponese Quasi-Zenith 
Satellite System e l'Indian Regional Navigation Satellite System, nonché i sistemi di potenziamento. 
Nel frattempo il Parlamento europeo ha approvato il regolamento sul programma europeo di monitoraggio della 
Terra (GMES - Global Monitoring for the Environment and Security), che ha l'ambizione di portare la capacità 
europea di osservazione della Terra a un livello sostenibile e operativo che i singoli Stati membri non potrebbe-
ro raggiungere. Agli utenti saranno fornite informazioni tramite i servizi dedicati al monitoraggio sistematico e 
alla previsione dello stato dei sottosistemi della Terra. Sono diverse le aree tematiche sviluppate: marina, terre-
stre, atmosfera, emergenza, sicurezza e cambiamento climatico. Un servizio di monitoraggio del territorio, un 
servizio di monitoraggio ambientale marino e un servizio di monitoraggio dell'atmosfera contribuiranno diretta-
mente al monitoraggio dei cambiamenti climatici e alla valutazione delle politiche di mitigazione e adattamento. 
Due ulteriori servizi GMES sono indirizzati rispettivamente agli interventi di emergenza (ad esempio, inondazio-
ni, incendi, terremoti, crisi umanitarie) e agli aspetti relativi alla sicurezza (ad esempio, la sorveglianza maritti-
ma, il controllo delle frontiere). 
 

La Commissione europea saluta i mondiali di calcio 
La Commissione europea si aggiunge alle altre voci istituzionali del mondo per formulare i migliori auguri per i 
Mondiali di calcio in Sudafrica, ormai in pieno svolgimento. Il fatto più importante di questa edizione dei Mon-
diali è che il continente africano ha per la prima volta l'onore e l'onere di organizzare un evento di tale portata. 
L'Unione europea è il primo fornitore di aiuti allo sviluppo a livello mondiale e l'Africa è il principale destinatario 
di questi aiuti. L'UE sostiene anche diversi progetti legati al calcio in Africa ed ha finanziato anche con 10 milio-
ni di euro uno specifico progetto legato alla Coppa del Mondo in Sudafrica. Obiettivo del progetto è aiutare i 
giovani in difficoltà, nel Sudafrica e in altri paesi africani, attraverso la cultura, l'arte e lo sport, contribuendo 
allo sviluppo delle comunità locali. Le attività sportive includono la pratica sportiva nelle scuole, lo sviluppo di 
modelli e materiali d'allenamento, la formazione di coordinatori sportivi, esperimenti di campionati scolastici di 
calcio e l'organizzazione di eventi "football per lo sviluppo" prima e dopo la Coppa del Mondo FIFA 2010. La 
Commissione europea sostiene inoltre con 300 000 euro la formazione di giornalisti e fotografi africani, per 
garantire una copertura di qualità della Coppa del Mondo FIFA 2010. 
Infine, la Commissione sostiene un'iniziativa promossa a livello non governativo chiamata "Football for Develo-
pment”. Questo progetto, della durata di due anni, si propone di sfruttare la popolarità e l'universalità del calcio 
come punto di accesso privilegiato per accrescere la consapevolezza sul tema dello sviluppo dell'Africa e pro-
muovere l'educazione allo sviluppo tra i giovani. 

SPORT 

RICERCA 

CITTADINI 

www.gmes.info 

10 delle 32 squadre parteci-
panti ai mondiali sono di 
paesi UE. Alterne le loro 
fortune: ad oggi Francia,  
Grecia e Slovacchia sono 
già eliminate; l’Olanda  già 
qualificata; Inghilterra a 
rischio (si gioca la qualifica-
zione oggi con la Slovenia), 
come pure Germania, Spa-
gna e Italia che, sia pure a 
fatica, dovrebbero però 
qualificarsi; Portogallo quasi 
qualificato e la Danimarca si 
giocherà il passaggio doma-
ni contro il Giappone 



 

 
 
 
Progetto multimediale in Spagna 
L’Ufficio per i giovani del comune di Al-
bacate, Spagna cerca dei partner per un 
progetto di “Formazione e Networking 
degli animatori di organizzazioni giovani-
li” nell’ambito del programma Gioventù in 
Azione. L’idea è di svolgere un lavoro 
con mezzi multimediali come la web-
radio  e la web-tv. I partner dovrebbero 
essere dotati di equipaggiamento adatto 
per svolgere le attività previste. 
Contattare: 
Sonia Zornoza  
europadirecto@amialbacete.com  
 
Amicizia attraverso il teatro 
Il gruppo teatrale Modus Theatre di Riga, 
in Lettonia, cerca dei partner europei per 
uno scambio giovanile. I partecipanti 
devono avere 13-18 anni e devono esse-
re interessati all’attività teatrale nelle sue 
diverse forme. Modus Theatre è attivo 
da 5 anni e prepara delle perfomance di 
marionette, di ombre e improvvisazioni. Il 
progetto si intitola “Amicizia attraverso il 
teatro” e si svolgerà a fine febbraio 2011 
con l’obiettivo di scoprire in che modo le 
attività teatrali possono promuovere l’a-
micizia e la comprensione reciproca. 
Contattare: 
marija.zarkova.00@rpg.lv 
aleksandrs.molcanovs.02@rpg.lv 
www.modustheatre.lv 
 
Arte in Francia 
Il Club Unseco di Metz, cittadina vicino 
alla Casa di Robert Schuman padre fon-
datore della comunità europea, e l’asso-
ciazione Personne Records intendono 
organizzare con dei partner europei un 
seminario di contatto per artisti e asso-
ciazioni che si occupano di musica, vide-
o, design e altri tipi di arte. Lo scopo è 
dare la possibilità di trovare dei partner 
per futuri progetti, ma anche di creare 
una performance musicale da presenta-
re alla cittadinanza di Metz a fine proget-
to. 
Contattare: 
Celine Hergott 
unesco-metz@wanadoo.fr 
 
Cucinare con ragazzi polacchi 
Un gruppo di ragazzi (13-16 anni) della 
scuola superiore di Bialystok, in Polonia, 
vuole realizzare un progetto di scambio 
giovanile fra il 16 e il 23 maggio 2011. 
L’idea è di creare un ricettario che si 
basa sull’esperienza del cucinare insie-
me per una settimana. Durante lo scam-
bio i ragazzi scambieranno le loro idee 
sulla cucina europea, presenteranno la 
propria arte culinaria e discuteranno 
della cittadinanza europea. 
Contattare: 
Anna Kartowicz  
aneczka_los@wp.pl 

PARTNERSHIP  
 
 
Gioventù in Azione Nell’ambito del programma comunitario “Gioventù in Azione”, la Com
    missione europea invita a presentare proposte relative all’azione 4.3 
(“Strutture di sostegno per la gioventù—sostegno alla mobilità e agli scambi tra gli operatori giovani-
li”). Il presente invito mira a fornire sovvenzione a quei progetti che abbiano l’obiettivo di: offrire agli 
operatori giovanili l’opportunità di sperimentare una diversa realtà lavorativa in un altro paese; acqui-
sire una maggiore comprensione della dimensione europea del lavoro coi giovani; migliorare le com-
petenze professionali degli operatori giovanili; promuovere lo scambio di esperienze e metodologie 
nel settore giovanile e dell’istruzione non formale in Europa; contribuire, in tutta Europa, a creare 
partenariati più solidi e di migliore qualità. I progetti dovranno tenere in considerazione le seguenti 
priorità: partecipazione dei giovani; diversità culturale; cittadinanza europea; partecipazione dei gio-
vani con minori possibilità. Possono presentare proposte le ONG, organismi attivi a livello europeo 
(ENGO) e nel settore della gioventù, enti pubblici regionali o locali. I progetti dovranno avere una 
durata massima di 12 mesi. La sovvenzione massima non potrà superare i 25.000 euro. 
Scadenza: 22 ottobre 2010                                      GUUE C 155 del 15 giugno 2010 
 
Celle a combustibile e idrogeno Nell’ambito del piano di attuazione annuale 2010 del
      l’Impresa comune “Celle a combustibile e idrogeno”, la 
Commissione europea invita a presentare proposte, per progetti di ricerca comune in vista della futu-
ra commercializzazione su vasta scala di queste nuove tecnologie. I progetti comuni dovranno esse-
re presentati da almeno tre enti di ricerca, pubblici o privati, siti in tre paesi membri distinti. Non è 
fissata una durata minima né una durata massima dei progetti, che tuttavia in media vanno dai due 
ai cinque anni.  
Scadenza: 13 ottobre 2010                                      GUUE C 158 del 18 giugno 2010 
 

Sicurezza alimentare L’Autorità europea per la sicurezza alimentare, con sede a Parma, 
    invita a manifestare interesse a partecipare ai gruppi di esperti scientifi-
ci dell’Autorità. L’Autorità ha istituito una procedura di selezione il cui scopo è redigere una lista di 
riserva per due gruppi di esperti scientifici: gruppo sugli additivi alimentari e sulle fonti di nutrienti 
aggiunti agli alimenti ed il gruppo sui materiali a contatto con gli alimenti, gli enzimi, gli aromatizzanti 
e i coadiuvanti tecnologici.  L’elenco completo delle esperienze e conoscenze specifiche richieste si 
può trovare nel bando. Più in generale, è richiesto un diploma universitario della durata di almeno 4 
anni, nelle materie inerenti l’attività dell’Autorità; almeno 10 anni di esperienza professionale nel 
campo; un’eccellente conoscenza della lingua inglese; una dichiarazione di interessi esauriente, 
precisa e completa. 
Scadenza: 15 settembre 2010                                   GUUE C 151 del 10 giugno 2010 
 
PROGRESS 2007-2013 E’ il programma destinato  a sostenere finanziariamente   la realizza
    zione degli obiettivi dell'UE nel settore dell'occupazione e degli affari 
sociali secondo l'Agenda sociale europea. Il programma si articola in cinque sezioni: occupazione, 
protezione sociale e integrazione, condizioni di lavoro, diversità e lotta contro la discriminazione, 
parità fra uomini e donne. Attualmente sono aperti otto inviti a presentare progetti. Uno di questi 
riguarda la sperimentazione sociale. I progetti selezionati  dovranno contribuire allo sviluppo di ap-
procci innovativi in ambito sociale verso le priorità politiche dell’UE nel contesto del metodo aperto di 
coordinamento, cioè nell’ambito di tematiche quali l’inclusione attiva, l’esclusione dall’ambito familia-
re, la disperazione, la povertà infantile e l’inclusione sociale dei migranti. 
La sperimentazione sociale dovrà fornire risposte innovative ai bisogni sociali, essere attuata in con-
dizioni che assicurino la possibilità di misurazione degli effetti, essere ripetuta su larga scala se i 
risultati delle prove saranno stati convincenti. L’invito si rivolge alle persone giuridiche con sede in 
uno dei paesi partecipanti al Programma PROGRESS, inclusi i Paesi EFTA, i paesi candidati e i 
paesi in fase di pre- adesione (i 27 Paesi dell'Ue, Norvegia, Liechtenstein, Islanda, Croazia, Ex Re-
pubblica Yugoslava di Macedonia, Turchia e Serbia). I soggetti proponenti dovranno essere enti 
pubblici, autorità regionali e locali, organizzazioni non governative, ecc. 
Scadenza: 31 agosto 2010 

    -Un secondo invito dello stesso programma riguarda la ristrutturazione 
industriale, il benessere sul lavoro e la partecipazione finanziaria. Questo invito finanzia interventi 
per promuovere lo sviluppo e la diffusione, tra le parti interessate, di una migliore esperienza e capa-
cità in materia di anticipazione, preparazione e accompagnamento socialmente responsabile delle 
ristrutturazioni aziendali,  oltre che misure volte a promuovere la partecipazione finanziaria dei lavo-
ratori Sono stati individuati tre sotto-programmi: miglioramento dell'esperienza in materia di ristruttu-
razione industriale; 2. maggiore   comprensione in tema di benessere e salute sul luogo di lavoro 
durante il cambiamento; 3. promozione della partecipazione finanziaria dei lavoratori. L’invito si rivol-
ge alle persone giuridiche con sede in uno dei paesi elencati nell’invito precedente. I soggetti do-
vranno essere partner sociali, autorità pubbliche, centri e istituti di ricerca e università, organizzazio-
ni internazionali, organizzazioni della società civile e organizzazioni non-profit. 
Scadenza: 30 luglio 2010 
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=630&langId=en&callId=263&furtherCalls=yes 
 

BANDI APERTI 



 

 
 
 

Negli ultimi quindici giorni la biblioteca dello Europe Direct si è arricchita delle pubblica-
zioni sotto riportate, disponibili per la consultazione. Possiamo invece inviarvi 

(gratuitamente e senza necessità che ce le restituiate) quelle con il titolo sottolineato. 
 
 
• Rendena, n° 2/2010. Il periodico dell’Associazione nazionale allevatori bovini di razza Rendena, con 

un inserto dedicato al catalogo padri di toro-tori in attesa-giovani tori 2009-2010. 
• ECDC, Executive Science Update, n° 10, Gennaio-Marzo 2010. Bollettino notiziario del Centro euro-

peo per la prevenzione ed il controllo delle malattie. 
• ECDC, Insight, n° 11. Gennaio-Marzo 2010. 
• Eurofound News, n° 5, Maggio 2010. Newsletter informativa della Fondazione europea per il miglio-

ramento delle condizioni di vita e sul lavoro. 
• Commissione europea, La fabbrica della vita. Perché la biodiversità del suolo è tanto importante. Un 

affascinante viaggio tra i tantissimi esseri viventi del sottosuolo. 
• Commissione europea, Research.eu, n° 6—Giugno 2010. All’interno, tra le 

altre cose: un approfondimento sulla ricerca spaziale e lo spazio ad essa de-
dicato all’Expo universale di Shangai. 

• Commissione europea, L’ambiente per gli europei. Preservare la biodiversità 
in Europa, n° 38- Maggio 2010. L’ultimo numero della rivista a cura della Dire-
zione Generale Ambiente dedicato alla biodiversità ed alla sua difesa. 

• FSE, Informazione e comunicazione di Fondo sociale europeo. Appendice 
normativa e bibliografica. 

• FSE, Mobilità formativa e professionale in Europa. Utile pieghevole per avvici-
narsi ai programmi comunitari per la mobilità in Europa. 

• Agenzia europea per la sicurezza sul lavoro, Facts, n° 91. Una sintesi del rap-
porto dell’Agenzia sull’integrazione della SSL nell’istruzione universitaria, tra 
sfide e opportunità. 

• Commissione europea, Il ruolo della natura nei cambiamenti climatici, Agosto 2009. 
• Commissione europea, Beni e servizi eco sistemici, settembre 2009. 
• Commissione europea, Specie alloctone invasive, maggio 2009. 
• Commissione europea, The Consumer Markets Scoreboard, 3rd edition. Tutto (o quasi) quello che 

c’è da sapere sulle statistiche europee dedicate ai consumi, con molte tabelle e grafici esplicativi. 
• EMCDDA, Prevention and Evaluation Resources Kit (PERK). A manual for prevention professionals, 

n° 4. Manuale del Centro europeo di controllo sulle droghe e dipendenze, dedicato alla prevenzione e 
alla valutazione del rischio. 

• Corte dei Conti europea, Le procedure doganali semplificate per le importazioni sono controllate in 
maniera efficace?, relazione speciale n° 1—2010. 

• Commissione europea, Science for Environment Policy, n° 20—maggio 2010. 
• Commissione europea, Social Agenda, n° 23—Aprile 2010. Ampio spazio dedicato alla lotta alla po-

vertà e all’esclusione sociale, in occasione dell’Anno europeo 2010. 
• Commissione europea, L’Atlante europeo dei mari: per informarsi in pochi clic. Un colorato pieghevo-

le che illustra le principali informazioni e curiosità che si potranno trovare sull’Atlante europeo dei ma-
ri, a disposizione sul sito internet della Commissione europea. 

• Commissione europea, EU Energy and transport in figures, Statistical pocket book 2010. L’Annuario 
statistico dedicato ai dati energetici e dei trasporti nei 27 paesi membri, illustrati tramite tabelle e gra-
fici. 

• EUROSTAT, European National accounts, Compact guides edition. 
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Presto carenze in 14 materie prime essenziali  
Le materie prime sono elementi essenziali sia dei prodotti ad alta tecnologia sia dei prodotti di consumo di uso quoti-
diano, come ad esempio i telefoni cellulari, gli elementi fotovoltaici a strato sottile, gli accumulatori agli ioni di litio, i 
cavi di fibre ottiche, i combustibili sintetici e tante altre cose ancora. Ma la loro disponibilità appare sempre più pro-
blematica come risulta da una relazione pubblicata il 17 giugno da un gruppo di esperti presieduto dalla Commissio-
ne europea. In questa relazione, che effettua per la prima volta una rassegna dell'accessibilità delle materie prime 
nell'UE, gli esperti, su 41 minerali e metalli analizzati, hanno selezionato 14 materie prime di importanza 
“strategica”. La crescente domanda di materie prime è stimolata dalla crescita delle economie in via di sviluppo e 
dalle nuove tecnologie emergenti. L'elenco è stato stilato nel quadro dell'iniziativa UE del 2008 "Materie pri-
me" (Comunicazione della Commissione europea al Parlamento e al Consiglio europeo "Rispondere ai nostri biso-
gni fondamentali per garantire la crescita e creare posti di lavoro in Europa", COM(2008) 699 def del 4 novembre 
2008 ) in stretta collaborazione con gli Stati membri e le parti interessate. I risultati della relazione serviranno ad 
elaborare un'imminente comunicazione sulle strategie atte ad assicurare l'accesso alle materie prime; la Commis-
sione europea intende pubblicare questo documento nel prossimo autunno.  
Antonio Tajani, Vicepresidente della Commissione europea e responsabile per l'Industria e l'imprenditoria, ha affer-
mato che "la relazione presentata fornisce informazioni preziosissime che dovranno ispirare le nostre iniziative volte 
a far sì che le industrie possano rifornirsi senza problemi delle materie prime di cui necessitano. Abbiamo bisogno di 
fair play sui mercati esterni, di un valido quadro atto ad assicurare un approvvigionamento sostenibile di materie 
prime da fonti UE nonché di maggiore efficienza nell'uso delle risorse e del riciclaggio. Il nostro obiettivo è far sì che 
l'industria europea possa continuare a svolgere un ruolo di leader nelle nuove tecnologie e nell'innovazione ed a tal 
fine dobbiamo disporre degli elementi necessari.'' 
Il gruppo di esperti ritiene che 14 materie prime minerali siano fondamentali per l'Unione europea: antimonio, beril-
lio, cobalto, spatofluoro, gallio, germanio, grafite, indio, magnesio, niobio, platinoidi (PGM = Platinum Group Metals), 
terre rare, tantalio e tungsteno. Dalle previsioni emerge che entro il 2030 la domanda di una serie di materie prime 
fondamentali potrebbe più che triplicare rispetto a quella del 2006. 
Per quanto concerne le materie prime fondamentali, il rischio maggiore relativo alla loro fornitura è legato al fatto 
che una quota elevata della produzione mondiale proviene da un numero ristretto di paesi: Cina (antimonio, spato-
fluoro, gallio, germanio, grafite, indio, magnesio, terre rare, tungsteno), Russia (PGM), Repubblica democratica del 
Congo (cobalto, tantalio) e Brasile (niobio e tantalio). A questa concentrazione della produzione si aggiungono in 
molti casi altri fattori aggravanti come ad esempio il basso grado di sostituibilità e i tassi ridotti di riciclaggio. 
Molte economie emergenti portano avanti strategie di sviluppo industriale facendo leva su strumenti commerciali, 
fiscali e investimenti volti a riservare le loro risorse per il proprio uso esclusivo. 
Uno dei principali fattori che determinano l'importanza economica delle materie prime è il cambiamento tecnologico, 
che in futuro farà crescere drasticamente la domanda di certe materie prime. 
Le principali tecnologie emergenti che stimolano la domanda delle materie prime fondamentali sono quelle legate 
all'ossido di stagno e antimonio e i micro condensatori per quanto concerne l'antimonio, gli accumulatori agli ioni di 
litio e i combustibili sintetici per quanto concerne il cobalto, gli elementi fotovoltaici a strato sottile, i circuiti integrati, i 
led bianchi (WLED) per quanto concerne il gallio, i cavi di fibre ottiche e le tecnologie ottiche all'infrarosso per il ger-
manio, i display degli elementi fotovoltaici a strato sottile per l'indio, le cellule di combustibile e i catalizzatori per il 
platino (platinoidi), i catalizzatori e i desalinizzatori d'acqua marina per il palladio (platinoidi), i micro condensatori e 
le ferroleghe per il niobio, i magneti permanenti e la tecnologia laser per il neodimio (terre rare), e i micro condensa-
tori e le tecnologie mediche per il tantalio. 
Per superare gli attuali problemi il gruppo formula una serie di raccomandazioni fra le quali:  

-aggiornamento con cadenza quinquennale dell'elenco UE di materie prime fondamentali ed estensione 
della valutazione critica; 

-interventi politici per migliorare l'accesso alle risorse fondamentali; 
-interventi politici per rendere più efficace il riciclaggio delle materie prime o dei prodotti contenenti materie 

prime; 
-ricerche per la sostituzione di certe materie prime, in particolare promuovendo la ricerca sui sostituti di 

materie prime strategiche; 
-miglioramento dell'efficienza materiale complessiva delle materie prime strategiche.  

 
Per ulteriori informazioni 
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/raw-materials/critical/index_en.htm 

APPROFONDIMENTO 


